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Oggi, 13 settembre 2017 in Peschici (FG), tra 

 
L’Agenzia del demanio – Direzione Regionale Puglia e Basilicata in persona del Direttore 
Regionale dott. Vincenzo Capobianco (di seguito, denominata anche “Agenzia ”) 

e 

Il Comune di Peschici, in persona del sindaco dott. Francesco Tavaglione (di seguito, denominato 
anche “Comune ” o “Ente ”) 

PREMESSO CHE 

− il patrimonio immobiliare del settore pubblico, centrale e territoriale, costituisce un valore 

sociale ed economico di fondamentale importanza per il Paese, poiché rappresenta uno 

strumento strategico di crescita e sviluppo per l’economia, nonché fattore di valorizzazione e 

diffusione delle identità locali; 

− tali opportunità possono essere impiegate al meglio solo se adeguatamente supportate da 

modelli, informazioni e competenze, diretti alla promozione di iniziative di valorizzazione 

storico-culturale e di massimizzazione del potenziale ritorno economico, ottenibile dalla 

messa a reddito degli immobili interessati, con riduzione dei costi materiali e immateriali, 

connessi al degrado di detto patrimonio; 

− in tale ottica di valorizzazione territoriale ed economica, il Comune e l’Agenzia hanno 

manifestato la volontà di avviare un percorso coordinato di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, ponendosi come principale obiettivo lo sviluppo del territorio medesimo, 

attraverso il  rafforzamento del binomio turismo e cultura; 

− per l’attuazione di processi di valorizzazione territoriale, il Comune e l’Agenzia intendono 

attivare idonee forme di cooperazione, anche in ragione delle specifiche competenze 

istituzionali attribuite all’Agenzia in materia di valorizzazione, trasformazione, gestione e 

dismissione territoriale dei patrimoni immobiliari pubblici; 

− l’Agenzia, infatti, promuove le azioni necessarie alle verifiche di prefattibilità giuridico-

amministrativa, tecnica, economico-finanziaria e di mercato per l’individuazione degli 

strumenti più efficaci di attuazione delle politiche di sviluppo territoriale e di crescita 

economica locale; 

− tra le molteplici azioni di sviluppo, l’Agenzia ha di recente avviato, in collaborazione con 

Invitalia, ANCI-FPC e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, il progetto 

“Valore Paese – DIMORE”, per la valorizzazione dei beni immobili pubblici localizzati sul 

territorio nazionale in tessuti storici e paesaggistici di qualità, mete turistiche e culturali 

affermate o potenziali che presentano una ricchezza di storia, tradizione e prodotti locali; 

− in linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020, il progetto “Valore Paese – DIMORE”, 

secondo principi di coesione territoriale, punta al rafforzamento delle eccellenze del Paese 
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ed intende intercettare le molteplici opportunità offerte dalla nuova programmazione 

Europea 2014-2020 (fondi strutturali, relativi co-finanziamenti nazionali e regionali, anche 

con ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria messi a punto dalla CE, insieme alla Banca 

Europea per gli investimenti e alla Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa); 

− il progetto “Valore Paese – DIMORE” mira, infatti, alla creazione di un network di strutture 

turistico-ricettive, caratterizzato da elevati standard di qualità, che si proponga come nodo di 

accoglienza dei flussi di domanda più sensibili alla fruizione dei beni culturali e 

paesaggistici, puntando allo sviluppo dei territori e alla promozione delle eccellenze italiane, 

nel rispetto delle identità territoriali interessate e in linea con la salvaguardia dell’ecosistema 

ambientale; 

− l’elemento distintivo del network “DIMORE” consiste nella specifica forma di ospitalità che, 

accanto ai tradizionali servizi alberghieri, presuppone l’offerta di specifici servizi culturali, 

costitutivi dello stesso brand e strettamente connessi all’unicità dell’immobile e del suo 

contesto di riferimento; 

− allo stato, il portafoglio “DIMORE”, composto da più di 200 immobili selezionati dall’Agenzia 

secondo precisi requisiti di qualità architettonica, attrattività turistica e potenzialità di 

mercato, è composto per metà da beni di proprietà dello Stato e per metà da beni di altri 

Enti Pubblici, in gran parte Comuni, che hanno risposto all’invito pubblico lanciato 

dall’Agenzia del Demanio nel corso del 2013; 

− con gli Enti Locali proprietari dei suddetti beni, l’Agenzia e gli altri partner promotori hanno 

avviato un percorso di proficua collaborazione, finalizzato all’attuazione e al completamento 

dei programmi di valorizzazione presentati per ciascuno dei compendi immobiliari candidati 

e già selezionati per l’iniziativa; 

− nell’ambito del progetto “Valore Paese – DIMORE”, è stata definita una particolare tipologia 

di network turistico-ricettivo, ispirata a un modello di lighthouse accomodation rispettoso del 

paesaggio e in linea con le identità territoriali e con la salvaguardia dell’ecosistema 

ambientale comprendente immobili riconducibili alla tipologia “fari, torri ed edifici costieri”; 
 

CONSIDERATO CHE 

− l’Agenzia sta avviando sul territorio nuovi rapporti di collaborazione con Enti Pubblici 

proprietari, tutti finalizzati allo sviluppo, alla strutturazione e alla gestione di idonee iniziative 

di valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, anche attraverso l’espletamento di 

propedeutiche attività di promozione e diffusione a livello nazionale del progetto “Valore 

Paese – DIMORE” e del progetto FARI, TORRI ED EDIFICI COSTIERI; 

− in tale contesto, attraverso la promozione e la diffusione degli obiettivi strategici che i 

progetti si propongono, l’Agenzia del Demanio e il Comune di Peschici intendono avviare un 
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proficuo rapporto di collaborazione per l’avvio di tutte le attività preordinate alla 

valorizzazione degli immobili che saranno individuati e/o di eventuali altri beni, di proprietà 

dello Stato o di altri Enti, ricadenti nel territorio di riferimento. 
 

VISTI 

− la L. 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

− l’art. 61, co. 1, D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, così come modificato dall’art. 1, co. 1, lett. f), 

D.Lgs. 3 luglio 2003 n. 173, il quale ha trasformato l’Agenzia del Demanio in Ente Pubblico 

Economico; 

− l’art. 65, co. 1, D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e s.m.i., che attribuisce all’Agenzia 

l’amministrazione dei beni immobili di proprietà dello Stato con il compito di razionalizzarne 

e valorizzarne l’impiego, di sviluppare il sistema informativo sui beni del demanio e del 

patrimonio, utilizzando in ogni caso, nella valutazione dei beni a fini conoscitivi e operativi, 

criteri di mercato, di gestire con criteri imprenditoriali i programmi di vendita, di provvista, 

anche mediante l’acquisizione sul mercato, di utilizzo e di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di tali immobili; 

− l’art. 65, co. 2, D. Lgs.  30 luglio 1999, n. 300 che prevede la possibilità per l’Agenzia di 

stipulare convenzioni con Regioni, Enti locali e altri Enti pubblici, per la gestione dei beni 

immobili di rispettiva proprietà, previsione espressamente recepita dallo Statuto dell’Agenzia 

del demanio all’art. 2, co. 3; 

− l’art. 3-bis D.L. 25 settembre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla L. 23 novembre 

2001, n. 410 s.m.i. che disciplina la valorizzazione e l’utilizzazione a fini economici dei beni 

immobili di proprietà dello Stato tramite concessione o locazione ad investitori privati; 

− l’art. 3-ter D.L. 25 settembre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla L. 23 novembre 

2001, n. 410, introdotto dal co. 2 dell’art. 27 D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con 

modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, che disciplina la formazione di “Programmi 

Unitari di Valorizzazione Territoriale” per il riutilizzo funzionale e la rigenerazione degli 

immobili di proprietà della Regione, della Provincia e dei Comuni e di ogni soggetto 

pubblico, anche statale, proprietario, detentore o gestore di immobili pubblici; 

− il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e ss.mm.ii.; 

− l’art. 112 co. 4 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, secondo il quale “lo Stato, le regioni e gli altri 

enti pubblici territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di 

valorizzazione, nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e i 

programmi relativamente ai beni culturali di pertinenza pubblica, promuovendo altresì 

l’integrazione, nel processo di valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori 

produttivi collegati”; 
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− l’art. 58 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 

133, il quale estende l’applicabilità dell’art. 3-bis del citato D.L. 25 settembre 2001, n. 351 ai 

beni immobili appartenenti alle Regioni, alle Province, ai Comuni e ad altri Enti locali; 

− l’art. 33 D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, 

modificato dall'art. 3, co. 15, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 

agosto 2012, n. 135, che ha istituito una Società di gestione del risparmio (SGR), con il 

compito di avviare un sistema integrato di fondi che partecipano anche a quelli immobiliari 

costituiti da Enti Territoriali, anche tramite società interamente partecipate, a cui siano 

conferiti immobili oggetto di progetti di valorizzazione; 

− l’art. 33-bis D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 

111, modificato dall'art. 3, co. 15, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 

L. 7 agosto 2012, n. 135, che attribuisce all’Agenzia il compito di promuovere iniziative volte 

alla costituzione di fondi immobiliari, società e consorzi per la valorizzazione, 

trasformazione, gestione e alienazione del patrimonio immobiliare pubblico di proprietà degli 

enti territoriali, dello Stato e degli enti dagli stessi vigilati; 

− l’art. 24 D.L. n. 133/2014, conv. in L. n. 164/2014, il quale consente ai Comuni di definire, 

con apposita delibera, i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi di recupero e 

riuso di aree e beni immobili inutilizzati e, in generale, per la valorizzazione di una limitata 

zona del territorio urbano o extraurbano, sulla base di progetti presentati da cittadini singoli 

o associati, prevedendo eventualmente riduzioni o esenzioni di tributi relativi al tipo di attività 

sussidiaria posta in essere; 

− l’art. 26 D.L. n. 133/2014, conv. in L. n. 164/2014, recante misure urgenti per il recupero di 

immobili pubblici inutilizzati, in considerazione dell’eccezionalità della situazione economico-

finanziaria del Paese, al fine di contribuire alla stabilizzazione finanziaria nazionale anche ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione e di promuovere iniziative di valorizzazione del 

patrimonio pubblico volte allo sviluppo economico e sociale; 
 

Quanto sopra premesso e considerato 

le parti convengono e stipulano quanto segue 

 

Articolo 1 

(Valore delle Premesse) 

Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Protocollo, ancorché non materialmente allegati, ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale. 
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Articolo 2 

(Oggetto del Protocollo) 

Con la sottoscrizione del presente Protocollo, l’Agenzia e il Comune di Peschici intendono 

confermare la condivisione degli obiettivi strategici del progetto FARI, TORRI ED EDIFICI 

COSTIERI, sviluppato nell’ambito di “Valore Paese – DIMORE”, richiamati in premessa e dare così 

avvio ad un rapporto di collaborazione finalizzato alla condivisione ed attuazione del processo di 

valorizzazione dei compendi immobiliari localizzati nel territorio di riferimento. 

 

Articolo 3 

(Portafoglio immobiliare) 

Con la sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa, le Parti si impegnano all’avvio dell’iter di 

valorizzazione di un immobile sito nel Comune di Peschici: 

a. Immobile denominato “Torre Monte Pucci” posto in S.S. 89 km. 80,500 loc. Monte Pucci,  

censito al Catasto Fabbricati al foglio 10 p.lla 1 e allibrato nel registro dei Beni appartenenti 

al Demanio Storico Artistico con scheda FGD0005; 

Anche a cura del Tavolo Tecnico Operativo che si verrà a costituire, con la sottoscrizione del 

presente Protocollo, potrà essere ampliato il portafoglio immobiliare di riferimento con immobili di 

rilevante interesse, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, storico-artistico e socio-culturale, 

ricadenti nel territorio di riferimento ed appartenenti allo Stato, al Comune Peschici o ad altri 

Soggetti Pubblici, fatta salva ogni valutazione tecnico-amministrativa dell’Agenzia circa 

l’opportunità di inserimento nel progetto. 

È, pertanto, garantita la facoltà delle Parti firmatarie di estendere l’ambito oggettivo del progetto, 

ricomprendendo nel perimetro immobiliare di cui al presente articolo anche beni di cui al 

precedente periodo di successiva individuazione, tra quelli localizzati sul territorio di riferimento. 

 

Articolo 4 

(Impegni delle Parti) 

Per il perseguimento dei suddetti obiettivi, le Parti si impegnano a: 

a. coordinare gli adempimenti di rispettiva competenza, in modo da garantire la massima 

efficacia nell’attuazione e finalizzazione dei singoli processi di valorizzazione avviati; 

b. garantire il collegamento con gli altri Soggetti Istituzionali interessati, a partire dalle 

Amministrazioni Statali, come il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

essendo l’immobile di cui alla lett. a) del citato art. 3 dichiarato di interesse culturale ai sensi 

dell’art. 10 comma 1 del D.lgs. 42/2004 e pertanto sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel decreto n. 11841 del 04.12.2012; a tal proposito si rileva che con istanza 

prot. n. 12596 del 28.07.2017 l’Agenzia del Demanio D.R. Puglia e Basilicata ha richiesto ai 

competenti uffici del Mi.B.A.C.T. il provvedimento di autorizzazione alla concessione; 
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c. fornire, ciascuno per le rispettive competenze, idoneo supporto specialistico nelle analisi di 

fattibilità tecnica ed economico-finanziaria delle singole operazioni, mettendo a disposizione 

tutte le informazioni e la documentazione tecnico-amministrativa pre-esistente. 

 

4.a Impegni assunti dall’Agenzia del demanio  

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo, l’Agenzia si impegna a:  

− nella fase di sviluppo, individuare il più idoneo percorso di valorizzazione e messa a reddito 

per gli immobili oggetto del presente protocollo; 

− nella fase di avvio dell’azione, curare lo svolgimento di tutte le attività propedeutiche alla 

definizione dei singoli programmi di valorizzazione; 

− nella fase di esecuzione dell’azione, fornire il necessario supporto tecnico all’attuazione e al 

completamento dell’iter di valorizzazione, fino all’immissione dell’immobile sul mercato 

tramite i più idonei strumenti previsti dalle vigenti normative; 

− ai fini dell’ampliamento del portafoglio immobiliare del progetto, valutare preliminarmente e 

sotto il profilo tecnico-amministrativo la candidatura di nuovi immobili oggetto del presente 

Protocollo, da sottoporre successivamente all’approvazione di un apposito TTO ovvero alla 

sottoscrizione di un’adeguata convenzione tra i rappresentanti degli Enti coinvolti. 

 

4.b Impegni assunti dal Comune di Peschici 

L’Ente si impegna a: 

− garantire la piena conformità e coerenza dei programmi di valorizzazione con le previsioni 

dei vigenti strumenti di pianificazione urbanistica, in particolare, verificando la compatibilità 

dello status urbanistico degli immobili rispetto all’iter di valorizzazione, provvedendo - ove 

necessario - all’attivazione delle opportune procedure amministrative di adeguamento 

urbanistico e semplificazione amministrativa; 

− facilitare l’espletamento delle azioni amministrative necessarie, nonché formulare le 

richieste di autorizzazione alle Amministrazioni competenti in materia di pianificazione 

territoriale e urbana sovraordinata e di tutela, per il raggiungimento degli obiettivi di cui 

all’art. 2 del presente Protocollo, anche mettendo a disposizione le competenze e le 

prerogative ad esso espressamente attribuite dalla Legge; 

− individuare ulteriori ed eventuali immobili di proprietà da candidare nel portafoglio 

immobiliare di riferimento, da sottoporre alla preventiva valutazione dell’Agenzia, ai fini del 

loro inserimento nel Progetto, e all’approvazione del TTO, ovvero condivisi in un’apposita 

Convenzione. 
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Articolo 5 

(Tavolo Tecnico Operativo e Convenzione) 

Per l’attuazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Protocollo verranno 

successivamente designati i rappresentanti delle Parti firmatarie che si riuniranno nell’ambito di un 

tavolo tecnico o di eventuali tavoli tematici, in funzione delle specifiche linee di attività individuate.  

Ai fini della valorizzazione dei beni di cui alla lett. a) del citato art. 3 del presente Protocollo di 

Intesa, al TTO è assegnato il compito di: 

− monitorare e verificare il puntuale adempimento degli impegni assunti dalle Parti firmatarie; 

− sovrintendere alle attività tecnico-amministrative propedeutiche e conseguenti all’attuazione 

dei singoli programmi di valorizzazione; 

− garantire il coordinamento tecnico con i Soggetti Istituzionali coinvolti. 

Al fine di consentire successivi ampliamenti del Portafoglio immobiliare, il costituito TTO, potrà 

essere aperto alla partecipazione di ulteriori Soggetti Pubblici e/o Privati che – a qualsiasi titolo – 

dovessero essere coinvolti nelle strutturazione delle iniziative di valorizzazione. In tal caso, il TTO 

avrà anche il compito di: 

− avviare, con le modalità ritenute più idonee, tutte le attività di promozione e diffusione a 

livello nazionale e locale del progetto, favorendo la condivisione con il Territorio dei 

programmi di valorizzazione, strutturati per la rigenerazione degli immobili interessati; 

− approvare, previa valutazione tecnico-amministrativa da parte dell’Agenzia del Demanio ai 

fini dell’inserimento nel progetto, le candidature di nuovi immobili ricadenti nel territorio di 

riferimento, attraverso i quali ampliare il portafoglio immobiliare disciplinato dall’art. 3 del 

presente Protocollo; 

− approvare i programmi di valorizzazione definiti e condivisi tra le Parti firmatarie, 

eventualmente anche previa costituzione di Gruppi di Lavoro tematici. 

I medesimi fini di cui al precedente periodo, in alternativa, potranno essere condivisi e perseguiti 

anche mediante la sottoscrizione di un’apposita Convenzione. 

 

Articolo 6 

(Disposizioni finali) 

La durata del presente Protocollo è stabilita in 2 (due) anni, decorrenti dalla data della sua 

sottoscrizione, rinnovabili su accordo delle Parti. 

Nell’ipotesi in cui le previsioni del presente Protocollo non potessero trovare integrale attuazione, 

le Parti potranno sciogliersi dagli impegni assunti, mediante comunicazione scritta per 

raccomandata con avviso di ricevimento o per posta elettronica certificata. 
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In tal caso, le Parti si impegnano a verificare la possibilità di rimodulare obiettivi e finalità del 

Protocollo, ai fini della sua attuazione, anche parziale, ovvero a regolarizzare le situazioni medio 

tempore verificatesi. 

Per le attività di cui al presente Protocollo, non è previsto a carico delle Parti alcun corrispettivo. 

Eventuali spese e rimborsi restano a carico di ciascuna delle Parti, per quanto di competenza. 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., le Parti acconsentono 

al trattamento dei dati personali derivanti dall’attuazione degli impegni contenuti nel presente 

Protocollo. 

 

ALLEGATI:  

� Scheda immobile 

 

Peschici (FG), lì 13 settembre 2017 

Letto, confermato e sottoscritto in formato digitale. 

 

Per l’Agenzia del demanio Per il Comune di Peschici 

Il Direttore Regionale 
 

Vincenzo Capobianco 

Il Sindaco 
 

Francesco Tavaglione 
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